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MODULO 1: programma dellõincontro 

Ore 8.00 ð 8.15 

Ore 8.45 ð 9.30  

Ore 9.30 ð 10.00 

Ore 10.00 ð 10.15 

Registrazione dei partecipanti  

Lõinformazione e la formazione dei lavoratori; i Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.)  

Il sistema di prevenzione aziendale  

Ore 8.15 ð 8.45  La salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro  

Intervallo  

Ore 10.15 ð 10.45 

Ore 11.45 ð 12.00 

Gli organi di vigilanza e controllo nei rapporti con le Aziende  

La valutazione dei rischi  

Ore 10.45 ð 11.45 Regime sanzionatorio, tutela assicurativa, statistiche e registro 
degli infortuni  
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LA SALUTE E LA SICUREZZA NEI LUOGHI DI 
LAVORO 
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E ora io da dove parto  

per spiegargli la ò626ó? 
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Intanto una precisazione: la 626 è abrogata!!!  
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Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
ñAttuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoroò 

In totale: 

- 306 articoli; 

- LI (leggasi 51) allegatié 

Quanti articoli? 

Quanti allegati? 
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Art. 306. 

Disposizioni finali 
1. Le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 302, costituiscono integrazione di quelle contenute nel presente decreto legislativo. 

2. Le disposizioni di cui agli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, nonche' le altre disposizioni in tema di valutazione dei rischi che ad esse rinviano, ivi comprese le relative disposizioni sanzionatorie, 

previste dal presente decreto, diventano efficaci decorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale; fino a tale data continuano a trovare applicazione le 

disposizioni previgenti. 

3. Le disposizioni di cui al titolo VIII, capo IV entrano in vigore alla data fissata dal primo comma dell'articolo 13, paragrafo 1, della direttiva 2004/40/CE; le disposizioni di cui al capo V del medesimo 

titolo VIII entrano in vigore il 26 aprile 2010. 

4. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri della salute e dello sviluppo economico, sentita la commissione consultiva permanente di cui all'articolo 6, si 

da' attuazione alle direttive in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro dell'Unione europea per le parti in cui le stesse modificano modalita' esecutive e caratteristiche di ordine 

tecnico previste dagli allegati al presente decreto, nonche'da altre direttive gia' recepite nell'ordinamento nazionale.  

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 

normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 

osservare. 
 

Dato Roma, addi' 9 aprile 2008 
 

NAPOLITANO 

 

Prodi, Presidente del Consiglio dei Ministri 

Damiano, Ministro del lavoro e della previdenza sociale 

Turco, Ministro della salute 

Di Pietro, Ministro delle infrastrutture 

Bersani, Ministro dello sviluppo economico 

Bonino, Ministro per le politiche europee 

Scotti, Ministro della giustizia 

De Castro, Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 

Amato, Ministro dell'interno 

Parisi, Ministro della difesa 

Fioroni, Ministro della pubblica istruzione 

Ferrero, Ministro della solidarieta' sociale 

Mussi, Ministro dell'universita' e della ricerca 

Lanzillotta, Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali 

Padoa Schioppa, Ministro dell'economia e delle finanze 

 

Visto, il Guardasigilli: Scotti  
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Innanzitutto:  

òLA SICUREZZA E SALUTE SUI LUOGHI DI LAVOROó Eõ 
DISCIPLINATA DA UN COMPLESSO DI NORME 

SUCCESSIVE E PRECEDENTI, OVVERO:  
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Per spiegare la 626 partiamo 
dallõinizio!!! 

Allora: 
89/391/CEEé 

éche vi dice? 

Eõ la Direttiva òMADREó! 
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La direttiva òMADREó 89/391/CEE ¯ 
stata recepita nelé 

éTitolo I del D.Lgs. 626/94: 
DISPOSIZIONI GENERALI!!!  

LA DIZIONE DELLõART. 118 A DEL TRATTATO: òI REQUISITI 
MINIMI DI SICUREZZA IN OTTICA DI PROGRESSOó Eõ STATA 
INSERITA AL FINE DI CONSENTIRE A TUTTI QUEI PAESI CHE 
AVEVANO NORME DI SICUREZZA POCO PROTETTIVE ( NON ERA 
IL CASO DELLõITALIA) DI METTERSI ALLO STESSO LIVELLO 

DEGLI ALTRI PAESI  
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Rendetevi conto per¸ che lõUE si ¯ ispirata alla nostra 
normativa!!! 

D.P.R. 547/55 

D.P.R. 303/56 

Sono i capisaldi della nostra legislazione nei confronti della sicurezza e 
dellõigiene sul luogo di lavoro!!! 

Se sfogliate le direttive 
comunitarie si 

ritrovano i concetti di 
tali decreti!!! 
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Art. 4  -  Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti -  I datori di lavoro, i 
dirigenti ed i preposti che eserciscono, dirigono o sovraintendono alle attività indicate 
all'art. 1, devono, nell'ambito delle rispettive attribuzioni e competenze: 

é  

b) rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro 
conoscenza le norme essenziali di prevenzione mediante affissione, negli ambienti di 
lavoro, di estratti delle presenti norme o, nei casi in cui non sia possibile l'affissione, con 
altri mezzi; 

é D.P.R. 547/55 

Art. 4  -  Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti  -  I datori di lavoro, i 
dirigenti e i preposti che esercitano, dirigono o sovraintendono alle attività indicate all'art. 
1, devono, nell'ambito delle rispettive attribuzioni e competenze: 

é 

b) rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro 
conoscenza i modi di prevenire i danni derivanti dai rischi predetti;  

é D.P.R. 303/56 

Questo è il punto 
fondamentale, la 
òpietra miliareó su 
cui FONDARE la 

sicurezza!!! 
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Ma allora cosa ¯ cambiato dal ô55 al ô94? 

Eõ cambiata lõOTTICA!!! 

Il legislatore degli anni 
õ55 ragionava in maniera 

diversa  rispetto al 
legislatore del õ94! 
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29 aprile  ð Italia: Il presidente della Camera Giovanni Gronchi, esponente della 
sinistra democrsitiana, viene eletto Presidente della Repubblica Italiana al 
quarto scrutinio con i voti di DC, PCI, PSI, MSI e di una parte dei deputati 
monarchici.  

19 novembre  ð Italia: va in onda sul Programma Nazionale la prima puntata del 
quiz televisivo Lascia o raddoppia? condotto da Mike Bongiorno.  
 
11 dicembre  ð Roma: in un convegno svoltosi al cinema Cola di Rienzo, a seguito 
di una scissione della sinistra del Partito Liberale Italiano, nasce il Partito 
Radicale.  
 
14 dicembre  ð Sulla base di una mozione canadese l'Italia entra a far parte 
delle Nazioni Unite.  
 
20 dicembre  ð La firma dell'accordo bilaterale per il reclutamento della 
manodopera italiana apre la strada all'emigrazione di massa in Germania. Nei 
decenni successivi partiranno dall'Italia quattro milioni di connazionali, in gran 
parte meridionali.  

Una curiosità: cosa si faceva nel 1955?  
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Infatti mentre prima il lavoratore òSUBISCEó la 
sicurezzaé 
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éora ¯ invece il lavoratore che òPARTECIPAó alla 
sicurezza!!! 
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E dal õ94 al 2008écosa ¯ successo? 

Eõ cambiato IL MONDO DEL LAVORO!!! 

Eõ successo che ¯ il 
lavoratore che ragiona in 
maniera diversa rispetto al 
lavoratore del õ94! 
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Ma fino a ora NON vi sono venute delle 
domande? 
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éla òSicurezzaó va fattaée questo ¯ un 
dato oggettivo!  

Si, ma quando va fatta?  

E soprattutto, òdulcis in fundoó: 
tutto questo che fine può avere?  

E come va fatta?  

E chi se ne occupa?  
TUTTI  

VOI DOVETE CAPIRE 
CHE LA SICUREZZA 
ALLõINTERNO 

DELLõAZIENDA SIETE 
VOI!!!  
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IL PIU' GRANDE PERICOLO PER LA SALUTE DEI LAVORATORI DI UNA 
STRUTTURA SANITARIA E' SPESSO UN ATTEGGIAMENTO PSICOLOGICO 

POCO ORIENTATO ALLA PREVENZIONE  

ANCHE DOPO UNA  INFORMAZIONE  ADEGUATA SUI  RISCHI  LAVORATIVI  LE RAGIONI  DI  QUESTO  
ATTEGGIAMENTO  SONO DA ATTRIBUIRE  A VARIE  CAUSE: 

Å SCARSA ATTENZIONE  RISPETTO  AI  COMPITI  DA SVOLGERE ("HO  COSE PIUõ IMPORTANTI  DI  CUI  
OCCUPARMI) 

Å FATALISMO  ("GLI  INFORTUNI  ACCADONO E ACCADRANNO SEMPRE")  

Å TROPPA CONFIDENZA  ("L'HO  SEMPRE FATTO  E NON  E'  MAI  SUCCESSO NIENTE")  

Å INGIUSTIFICATO  SPREZZO DEL PERICOLO ("IN  QUESTO  MODO FINISCO  PRIMA")  

Å MANCANZA  DõINFORMAZIONE ("NON  SAPEVO CHE FOSSE PERICOLOSO") 

Å SCARSO SENSO DI  RESPONSABILITA'  ("NON  RIENTRA  TRA I  MIEI  COMPITIó)  

Å DIMENTICANZA  ("NON  MI  RICORDAVO CHE FOSSE PERICOLOSO")  

Å NONCURANZA  ("MA  COME SI  PUO' CON TANTE  COSE CHE HO DA FARE")  

IL PREVENIRE GLI INFORTUNI DIPENDE ESSENZIALMENTE DA  DUE 
FATTORI :  

Å UN ADEGUATO IMPEGNO DELL'AZIENDA NEL REALIZZARE AMBIENTI DI LAVORO RISPONDENTI 
Al NECESSARI REQUISITI DI IGIENE E SICUREZZA.  
  
Å UN COMPORTAMENTO CORRETTO DA PARTE DEI LAVORATORI SUL LUOGO DI LAVORO.  
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Tenendo presente che:  

2 ð secondo la legge per definizione  
DEVE essere astratta e generale, 
ovvero IL LEGISLATORE NON Eõ IL 
PADRE ETERNO!!! 

1 ð innanzitutto la sicurezza 
COSTA!!! Far fronte poi agli obblighi 
dopo che lõattivit¨ ¯ 
operanteéCOSTA ANCORA DI PIUõ!!! 
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LA òSICUREZZAó VA FATTA TENENDO BEN PRESENTI DEI 
REQUISITI  

-  Principio A.L.A.R.A.  

-  APPROPRIATEZZA  

-  INTEGRAZIONE  

-  COESSENZIALITAõ 

A L A A R as low as reasonable  achievable  

-  Principio A.L.A.R.A. (livello di accettabilità del rischio)  

(tanto)  (basso) (quanto)  (ragionevolmente)  (raggiungibile)  

CAPACITAõ DEL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA DI RISPONDERE 
CON EFFICACIA AI BISOGNI DI BENESSERE DELLE PERSONE INTERESSATE -  UTENTI, 
OPERATORI SANITARI, VISITATORI E TIROCINANTI -  NEL CONTESTO SPECIFICO.  

-  INTEGRAZIONE CON I REQUISITI DI QUALITAõ E AMBIENTE 

-  COESSENZIALITAõ DELLA SICUREZZA CON LE CONOSCENZE, FATTI E TEORIE 
(SAPERE) CON LE ABILITAõ (SAPER FARE) E GLI ATTEGGIAMENTI (SAPER 
ESSERE). 
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Tenete ben presente 
che tra comõ¯ e come 
dovrebbe essere écõ¯ 
sempre uno scalino!!! 

Il vostro lavoro 
quotidiano è di 
rendere questo 

scalino il più basso 
possibile!!! 

Come dovrebbe essere  

Come è 

Come dovrebbe essere  

Come è 
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IL SISTEMA DI PREVENZIONE AZIENDALE  
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Art. 3, D.Lgs. 626/94: 
MISURE GENERALI DI TUTELA 

Lettera d): ¯ un òvademecumó quotidiano P 

Organizzazione del 
lavoro 

Programmazione della prevenzione mirando ad 
un complesso che integra in modo coerente 

nella prevenzione le condizioni tecniche 
produttive ed organizzative dellõAzienda nonch® 
lõinfluenza dei fattori dellõambiente di lavoro 

Lettera b): di ispirazione dellõUE 

Eliminazione dei rischi in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico 

e, ove ciò non sia possibile, loro riduzione al 
minimo  

Le misure generali per la protezione della salute e per la 
sicurezza dei lavoratori sono: 

NON BADARE A SPESE! 

Art. 15, D.Lgs. 81/08: 

L'eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia 
possibile, la loro riduzione al minimo in 

relazione alle conoscenze acquisite in base al 
progresso tecnico  

c 

Il rispetto dei principi ergonomici 
nell'organizzazione del lavoro, nella concezione 
dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature 

e nella definizione dei metodi di lavoro e 
produzione, in particolare al fine di ridurre gli 
effetti sulla salute del lavoro monotono e di 

quello ripetitivo  
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DATORE DI LAVORO  
l soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto 
che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta 
la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell'unità 
produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa.  Nelle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, 
ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest'ultimo sia 
preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale, individuato dall'organo di vertice 
delle singole amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e dell'ambito funzionale degli 
uffici nei quali viene svolta l'attività, e dotato di autonomi poteri decisionali e di spesa. In 
caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra indicati, il 
datore di lavoro coincide con l'organo di vertice medesimo;  

DIRIGENTI  
Persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro 
organizzando l'attività lavorativa e vigilando su di essa;  

Definizione dei soggetti (art. 2, D. Lgs. 81/08)  

PREPOSTI 
Persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività 
lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta 
esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa;  
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Art. 2, D.Lgs. 81/08: DEFINIZIONI 

Comma 1, Lettera a): òLAVORATOREó 

Persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, 
svolge un'attività lavorativa nell'ambito dell'organizzazione di un 

datore di lavoro pubblico o privato, con o senza retribuzione, 
anche al solo fine di apprendere un mestiere, un'arte o una 

professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. Al 

lavoratore così definito e' equiparato: il socio lavoratore di cooperativa o di società, anche di fatto, che presta la sua attività per 
conto delle società e dell'ente stesso; l'associato in partecipazione di cui all'articolo 2549, e seguenti del codice civile; il soggetto 

beneficiario delle iniziative di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, e di cui a 
specifiche disposizioni delle leggi regionali promosse al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro o di agevolare le 

scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; l'allievo degli istituti di istruzione ed universitari e il 
partecipante ai corsi di formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, 
fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali limitatamente ai periodi in cui l'allievo sia effettivamente 
applicato alla strumentazioni o ai laboratori in questione; il volontario, come definito dalla legge 1° agosto 1991, n. 266; i volontari 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della protezione civile; il volontario che effettua il servizio civile; il lavoratore di cui al 
decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, e successive modificazioni. 
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Art. 4, D.Lgs. 626/94: OBBLIGHI DEL DdL, DEL DIRIGENTE 
E DEL PREPOSTO 

IL PRINCIPALE 
DESTINATARIO DELLE 

NORME DI SICUREZZA Eõ IL 
DATORE DI LAVORO 
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Art. 4, D.P.R. 547/55: OBBLIGHI DEI DdL, DEI DIRIGENTI E 
DEI PREPOSTI 

I datori di lavoro, i dirigenti ed i preposti che eserciscono, dirigono o 
sovraintendono alle attivit¨ indicate allôart. 1, devono, nell'ambito delle 
rispettive attribuzioni e competenze: 

a) attuare le misure di sicurezza previste dal presente decreto; 

b) rendere edotti i lavoratori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a 
loro conoscenza le norme essenziali di prevenzione mediante affissione, negli 
ambienti di lavoro, di estratti delle presenti norme o, nei casi in cui non sia 
possibile l'affissione, con altri mezzi; 

c) disporre ed esigere che i singoli lavoratori osservino le norme di sicurezza ed 
usino i mezzi di protezione messi a loro disposizione. 

Mahé 

écosa ci diceva gi¨ lõart. 4 del D.P.R. 547/55? 

E allora? 



SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO  

-  MODULO 1: formazione generale -  

Lõart. 4 del D.P.R. 547/55 individua i soggetti destinatari 
della normativa prevenzionistica, partendo da un obbligo 

comune di osservare tutte le disposizioni antinfortunistiche, 
precisando, poi, che i doveri e le connesse responsabilità 
sono ascritte ònellõambito delle rispettive attribuzioni e 

competenzeó. 
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Il DdL, il dirigente ed il 
preposto sono titolari di 

diritto  (ed in relazione alle 
reciproche competenze) di 

una frazione 
dellõobbligazione di sicurezza. 

In conclusioneé 
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I dirigenti quindi organizzano, 
coordinano e controllano le attività 

lavorative a seconda del grado di 
autonomia decisionale che gli è stato 

delegato o che, esercitano, 
rappresentando una figura intermedia 
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Il preposto sorveglia, sovrintende e controlla 
le attività eseguite da uno o più lavoratori, 

considerato che non è a lui affidato il 
compito di adottare le necessarie misure di 
prevenzione, ma solo quello di far osservare 

quelle misure già disposte da altri, date le 
peculiari capacità tecniche e la limitata 

autonomia decisionale.  
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LA RIPARTIZIONE DEGLI ONERI PREVENZIONALI  

DATORE DI 
LAVORO 

DIRIGENTE  PREPOSTO 

ESERCITA  
titolare o 

responsabile 
dellõimpresa 

DIRIGE  
esercita 

autonomia 
decisionale e 

potere 
discrezionale  

SOVRAINTENDE  
esercita una 
supremazia 
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DATORE DI LAVORO  

DIRIGENTE  

PREPOSTO 

PREDISPONE I LUOGHI, MEZZI, STRUMENTI, DPI 
SICURI, MARCATI CE, MANUTENZIONE (poteri di 

decisione, di spesa o gestionali)  
Compiti indelegabili: valutazione di tutti gli stili lavorativi, 

nomina RSPP 

 ATTUA OBBLIGHI E ADEMPIMENTI, ORGANIZZA E 
CONSENTE LõUSO SICURO DI LUOGHI E 

ATTREZZATURE, NOMINA PREPOSTI CAPACI, A 
PRESCINDERE DA DELEGHE E POTERI DI SPESA  

VIGILA  (i lavoratori sul rispetto delle leggi e norme aziendali e 
sullõuso dei DPI) 
RIFERISCE  (ogni carenza di prevenzione, in particolare quelle 
impreviste e improvvise riscontrate)  a prescindere da 
deleghe e poteri di spesa  

ATTRIBUZIONI E COMPETENZE  

LAVORATORE 
OSSERVANO LE DISPOSIZIONI E LE ISTRUZIONI 
IMPARTITE dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai 

preposti, ai fini della protezione collettiva ed individuale  
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Finch® per¸ cõerano solo il DdL e lõOdV (nel 
ô55)é 

DdL OdV 

ési poteva VINCERE tutti e 2é 

éòmettendosi dõaccordoó!!! 
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Nel õ94 allora cõ¯ stato il vero 
òcambiamentoóé 

DdL OdV 

ése 2 vincono 1 perde per forza!!! 

Sic 
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RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (R.L.S.)  

Persona eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti 
della salute e della sicurezza durante il lavoro  

Definizione dei soggetti (art. 2, D. Lgs. 81/08)  

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (Se.P.P.)  

Insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all'azienda finalizzati all'attività 
di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori  

MEDICO COMPETENTE (M.C.)  

ESPERTO QUALIFICATO (E.Q.)  

Medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali di cui 
all'articolo 38, che collabora, secondo quanto previsto all'articolo 29, comma 1, con il 
datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed e' nominato dallo stesso per 
effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto  

Persona che possiede le cognizioni e l'addestramento necessari sia per effettuare 
misurazioni, esami, verifiche o valutazioni di carattere fisico, tecnico o radiotossicologico, 
sia per assicurare il corretto funzionamento dei dispositivi di protezione, sia per fornire 
tutte le altre indicazioni e formulare provvedimenti atti a garantire la sorveglianza fisica 
della protezione dei lavoratori e della popolazione  
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Dalla lettura della normativa 

sembrerebbe funzionare tutto!!! 

Funziona? 
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Art. 4, D.Lgs. 626/94: OBBLIGHI DEL DATORE DI 
LAVORO, DEL DIRIGENTE E DEL 
PREPOSTO 

1. Il datore di lavoro, in relazione alla natura dell'attività dell'azienda ovvero dell'unità 
produttiva, valuta, nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei 
preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, i rischi per 
la sicurezza e per la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di 
lavoratori esposti a rischi particolari. 
2. All'esito della valutazione di cui al comma 1, il datore di lavoro elabora un 
documento contenente: [éomissisé] 
4. Il datore di lavoro: 
a) designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione interno o esterno 
all'azienda secondo le 
regole di cui all'art. 8; 
5. Il datore di lavoro adotta le misure necessarie per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, e in particolare: [éomissisé] 

Cosa diceva la 626? 
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Art. 18, D.Lgs. 81/08: OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO 
E DEL DIRIGENTE 

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all'articolo 3, e i dirigenti, che 
organizzano e dirigono le stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi 
conferite, devono: 
f) richiedere l'osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonche' 
delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei 
mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro 
disposizione; 
l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli 
articoli 36 e 37; 
z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e 
produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al 
grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; 

Quindi cosa dice il nuovo decreto? 
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Art. 19, D.Lgs. 81/08: OBBLIGHI DEL PREPOSTO 

1. In riferimento alle attività indicate all'articolo 3, i preposti, secondo le loro 
attribuzioni e competenze, devono: 
a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro 
obblighi di legge, nonche' delle disposizioni aziendali in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione 
individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza, 
informare i loro superiori diretti; 
b) verificare affinche' soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni 
accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 
c) richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso 
di emergenza e dare istruzioni affinche' i lavoratori, in caso di pericolo grave, 
immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

Tenete presente che: 

Art. 3 

Campo di applicazione  

1. Il presente decreto legislativo si 

applica a tutti i settori di attività, 

privati e pubblici, e a tutte le tipologie 

di rischio. 

Quindi cosa dice il nuovo decreto? 
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Ma se uno si legge 
lõart. 4 del D.Lgs. 
626/94é 

 

éche fa tutto 
il DdL? 
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In 50 anni di 
giurisprudenza si 

riconosce al DdL di 
òdelegareó i propri 

obblighi 

Questo lo 

dicevamo 

prima del 

D.Lgs. 

81/08 


